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VAPRIOD’ADDA

di BARBARA CALDEROLA
– VAPRIO D’ADDA –

IL COMUNEnon poteva che in-
tervenire e l’ha fatto concedendo
all’uva Delizia di Vaprio il pro-
priomarchio:De.Co.. Una certifi-
cazione della bontà del prodotto,
frutto della leggenda Pirovano, i
giardinieri del principe Falcò che
sulle terrazze del paese, a inizio
Novecento, inventarono la varie-
tà più diffusa al mondo: l’uva Ita-
lia, di cui la delizia è figlia. E poi
c’è il Moscato dell’Adda. «Tutti
“marchi” tipici che vogliamo tute-
lare conognimezzo», spiega il sin-
dacoAndreaBeretta. Cheha crea-
to registro e regolamento per «bat-
tezzare» con i crismi del caso la
coltura recuperata dalla tradizio-
ne.L’ha fatto dopo aver inaugura-
to un anno emezzo fa la vigna di-
dattica, oggi meta fissa dei turisti
alla scoperta dei tesori della zona.
Dietro c’è una storia gloriosa.
L’uva Delizia è frutto del guizzo
geniale e del lavoro di Luigi e Al-
berto Pirovano, padre e figlio.
Che nelle terrazze sul retro della
loro casa in via 25 Aprile oltre a
serre e vendemmie, si dedicarono
a esperimenti di elettrogenetica.
Fino al miracolo della nuova va-
rietà. Nel 1897 la scoperta della
prima pianticella di Moscato

dell’Adda. La casa trasformata in
laboratorio, dall’incrocio dell’uva
Bicane con il moscato d’Ambur-
go, nel 1912, il primo grappolo di
uva Italia.

I PIROVANO diventano celebri:
negli anniVenti Alberto è diretto-
re dell’Istituto Italiano di frutti-
cultura aRoma. I suoi studi gli re-
galano fama internazionale. Oggi
le piante di uva Delizia sono tor-
nate ad abbellire le vedute del pae-
sino. «Un passato prezioso che
non vogliamo gettare via», conti-

nua il primo cittadino, deciso a
trovare «qualche giovane brillan-
te, con la laurea in tasca e la voglia
di cambiare vita», che riprenda in
mano il lavoro interrotto dai pio-
nieri vapriesi. Sperando che il co-
raggio lo porti agli stessi risultati.
Si deve tutto a Carlo Orlandi, che
acquistando Villa Pirovano si è
appassionato all’avventura dei
vecchi proprietari. Ha ricostruito
tutto e ha condiviso con la comu-
nità il proprio gioiello. Una mo-
stra neha raccontato tutti i passag-
gi. E da qui, si spera, in un’eco
ben oltre i confini cittadini «co-
me è successo all’uva di Vaprio»,
si augura il sindaco.

barbara.calderola@ilgiorno.net

A INIZIONOVECENTO IL SINDACOBERETTA
UNAVARIETÀFRUTTO
DELGUIZZOGENIALE
DI LUIGI EALBERTOPIROVANO

«ÈLATESTIMONIANZA
DIUNPASSATOPREZIOSO
CHEBISOGNARISCOPRIRE»

GIOIELLOGIOIELLO
Un anno emezzo faUn anno emezzo fa
è stata inaugurataè stata inaugurata
la vigna didatticala vigna didattica

UvaDelizia, la bontà è garantita
«Difendiamo le nostre tradizioni»
L’amministrazione comunale ha concesso il certificatoDe.Co. – VAPRIO D’ADDA –

L’UVA De.Co. è un’altra
freccia all’arco di Vaprio,
che puntando sul turismo
vanta da tempo la patente di
«Borgo autentico d’italia»
(Bai). Il sogno del vigneto
diffuso recuperato dalla glo-
riosa storia Pirovano, adagia-
to sulle vedute mozzafiato a
picco sull’Adda, in attesa
che risvegli gli appetiti di
piccoli produttori coraggio-
si, è aperto a scuole e visitato-
ri.

«UN VALORE aggiunto
per la nostra storia e le no-
stre tradizioni - sottolinea il
sindaco Andrea Beretta, or-
goglioso delle piante che col-
piscono chi si avventura sul-
le curve cheportano al bellis-
simo centro storico -. Il so-
gno èunaproduzionedi qua-
lità, in linea con tutte le ini-
ziative che ci vedono impe-
gnati per la promozione del
territorio». Un altro impor-
tante tassello che arricchisce
la cornice dello splendido
centro fluviale, in ossequio
alla legge della valorizzazio-
ne delle risorse, siano esse
paesaggistiche, che «conser-
viamogelosamente», owelfa-
re. Bar.Cal.

STRATEGIA

Un’altra eccellenza
per il rilancio
del turismo
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